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' PARTE UFFICIALE
. TORINO, 28 lilAGGIO 1863

.
Nell'occasione che-S. À. R. il Principe Amedeo

Duca d'Aosta sta per compiere il suo 18 anno di

eth e per la fansta ricorrenza della festa nazionale

8. 11. Io ha promosso per R. Decreto 24 maggio
corrènte al grado diggjulello nell'arma di fanterii
conservandold ascritto alla brigata Aosta.

Il N. 1271 della llaccolta tapteiale delle Leggi
e dei Decreti del llegno d7talia contiene la seguente
I-effe :

VITTORIO EMANUELE II '

Per grazia di Dio e per colontå della Nazione
SE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno ap-
provato ,
Noi abbiatno sanzionato e promnighiamo quanto

segue :
Art i. Un nuovo termine a comiriciare dalla pub-

blicazione della presente leggo, e d2 durare per.
tutto l'anno 1868, è concesso nelle Provincie delle
Marche e dell'Umbria agli utilisti per esercitare es-
clusivamente il diritto di fare in capo proptio la
consolidazione del diretto coll' utile dominio loro
accordato per to entiteugi perpetue dall'art. 8 della
legge 13 luglio 1867, n. 2307 , pubblicata nelle
Marche con Decreto n. 530 ai 12 novembre 1860 o

nell' Umbria con Decreto n. 201 ai 19 dicembre

succtissivo; e per le entiteusi temporarie conDecreto
n. 581 ai 19 dicembre 1860 del Regio Commissario
delle Marche, e con Decreto 10 dicembre stesso
anno del llegio Gommissario dell'Umbria, col quale
fu esteso a quelle Pmvincie il Decreto del Regio
Governatore. dell'Emilia 9 marzð 1860, n. 74.
Art 2. A cominciare anche dallå pubblicazione

della presento, legge, e per tutto il 1864, decorrerà
un nuovo termine a favore dei direttari delle enfi-
Lettsi e delle altre concessioniaccennatenell'articolo
precedente, per far seguire l'iscrizione e la tra -

scrizione, o per instituire il giudizio previsto dagli
articoli iTe 15 della legge 13 luglio 1857.
Art. 3. La presente legge non pregiudica i diritti

aci¡uistati fra l'intervallo della scadenza deltermine
e la sua rinnovazione.
Art. 4. Per gli stessi effetti degli articoli 8, il e

15 della legge del 13 luglio 1857, e 3 e seguenti
del Decreto 0 marzo 1860 del Governatore delle
Provincie dell'Emilia, è prorogata in quelle Provin-
cie a tutto il186Lla rinnovazione dei terminicon-
cessa dagli articoli i e 2 della legge 6 aprile 1862,
n. 529.
Ordiniamo che la presente , munita del Sigillo

dello Stato, sia inserta nella Raccolta utuciale delle
Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarla e di farla osservam

come -Legge dello Stato.
Dat. a Torina, addi 24 maggio 1863.

VITTORIO EMANUELE.
G. Pisust.u.

Il N.1264della Itaccoltaspeiale dette f.eggi eÃ sentoti per doppio esemplåre, Puno dei quali sarà

Decreti del Itegno d'Itatta contiene 14 seguëiit depositato e conservato negli Archivi delf Ammini-
Legge : raziomP o sark I'altre restituito col rispettivo De-

Per grazia D9io e0 lleNazione
inil snèheDprésenteDecreto, munito dáSigillo

I ggi e del Decreti del Regno it'italia, mandando
Il Senato e la Camera dei I)eputati hanno appro fa chi e s¡ietil al osservarlo e di farlo os-

Noiabbiamo sanzionato e promulghiamo quanto" Data a Toriao, addi 3 maggio 1863.
segue : VITTORIÕ ElíàNUELÊ.
Art. 4. Sono autorizzate maggiori spose é spese -

nuove sui vari bilanci dello Stato del 1860 e 186L L F. Mr.xAsazA.

per la comþlessiva somma di lire 8,151,585 64 ri-
partitamente fra le divene categorie o cápitoli in
conformità dei quadri A, D, C, O annessi alla
sente leB5e.
Art. 2. In compenso di una parte delle mä órl

speso e spese nuove suddette sono annullati sul bÍ-
lancii801 deicrediti per la complessiva somma'di
lire 360,808 35 da ripartirsi pure fra le categorie i
capitoli, come risulta dagli annessi quadri E, Fa N
Ordiniamo che la pmsente , munita del digilla

dello stato
,
sia inserta riella Raccolta Utuciälá

de0e Leggi e dei Decreti del Regno d' Italiki
mandando a chiunque spetti i osservarla é di failà
osservare come Legge dello Stato.
Dat a Torino, addi 10 maggio 1863.

VITTORIO EMAÑUELE.
M. Nascas

( V. i quadri A, B, C, D, E, F negli Atti del
S€Nato del Regno,N.407, 408, pag. 1380, 1390,
1391, 1302, 1393).

Il N. 1203 della Raccolta Øjiciale.delle Leggi à
dei Decreti del Regno d'Italia contiene il iegarmte
Decreto:

VITTORIO EMANUELE Il

Per grazia di Dièeper ælenta della Nasione
as n'rTar.rK '

Sulla proposta del-Nostro Ministro Segretario -dí'
Stato per i Lavori Pubblici ;
Ritenuto che le vigenti leggi , e quella special-

mente del 20 novembre 1859 suBe operepubbliche,
conferiscono al Potere esecutivo la facoltà di auto-

Ilk.120i della ItaccoltaUffeiale delle Leggi e

dei.Decreti del Ilegno d'Italia contiene il seguente
heereto :

vmoiúö kuavat a
Per grasia di Dio e par volon(à della Nazione

EE D' ITALIA

Vista la legge consolare del 15 agosto 1858 ;
una þíopõsta dèÍ Ñostro Úinistro Segretario.di

Stato per gli Affari Esterf,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:
Art i. Un Console di prima categoria sarà desti-

nato in Cina con giurisdizione in tutto il territorio
dell'Impero Cinese. Al medesimo 'verrà corrisposto
l'assegno locale di annue liin trentamila.
Mrt. A Un Vice4:onsole di carriera sath Ìvi pure

inviato coltannuo assegnamento locale di lirescimita.

.

Ordiniamo che il pi6sente Decretó
, munito del

SigiBo dèllo Státo, sia inserto nella Rancolta nal-
ciali delle Laggi e del Decreti del Regno d' Italia ,
mneipM a chiunque spetti di osservarlo e di ihrlo
osservare.

Dato in Torino
,
addl 3 maggio 1863.

VITTORIO EitANUELIL -

VIscosTI-Varesta.

Per n•ale Deereto 27 àþrile p.. p. Leonardo Caspe-
riagdispenstere delle privativo a Ferrara ora (n.dig-
ponibluti, e Giovanni Ginseppe d' agnese, -riceritoro
al fondacodelle privatire in-Piedimonte di AHfo, fu-
reno coll6cati a riposo per ragioni di serTÎEÎ0 Bd BM-
mess' a far Talere I titoll alla pensiones

rizzare o di dichiarare di utilità pubblica lo esegui-
mento di lavori da intraprendersi tanto da Corpi
morali quanto da privati ;
Considerando essere necessario cli assicurare nel-

l'interesse pubblico e privato Pesatto adenipintento
delle condizioni alle quali l'autorizzazione o dichia-
razione di utilità pubblica delle opere è stata vin-
colata

,

Abbiamo decretato e tjecretiamo quanto segue:
Articolo unica.

I progetti o piani che debbono formar parte fû-
tegrante dei Decreti per autorizzazione o per di-
chiarazione di utilità pubblica di opere da eseguirsi
da Corpi morali o da privati, dovranno essere pre-

con negli Deereti Indat: 8, 17 e 30 gendato aprile, e
10 e 11 cožrénti maggio & M. si à degnata dl fare le
jueguentlþroilidsfoid e nomtae nelfequestreOrdine Blan-
rlzlano:

Sn11aAp onedel allaistro per 11nterno,

Barti Luis soiko-firefetto del Circondario di sora;
Ferrari Alemn>, da Sora, probidente del Cossiglio
Provinciale di Terra di I.avoro;

Perriello Gabrielé, capitano nella Guardia kaalonale di
Aplce; .

D'Am ento,dapitano áëllaGuardia Nazionale

Tripotl Antonfo;
PradeBÌe dðttor NArceÍllno, medico in Caserta; j

I.andolina barone Francesco; magglore del battaglione
del Bersaglieri della Guardia Nazionale di Catania;

Federici avvocato Nicolo, corisigliere della Provinclä
e del Comune di<.enova.
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria

e commerelo,
, A commendatore

Ridolfi marchese Luigi, di Firenze;
Ad UfBefall

copparl professore Pittro, di Pisa; -

Pis2nf dottore Giovanni, segretarlo della Camers di"
commercio ed Arti di Milano; ,

Ilanftedin1 professore Franceseo;
Floreni prOffisore Carlo, ff. di presidezeltistituto'te-
enico di Plaoënsa;

Caldera Pietm, professore nell'Istituto tecalco di To-
rino,

A Cavalleri
Bruno Gloseppe, professore nell'Istituto tecnico di To·
rino:

Arnandon Gloranni, id. Id.:
De-FIUppi dottor Roberto, di Firenze;
Treyes ingegnere Narco;
Giordano professore Entilio:
Pasqui ingegnere Imopoldo, di Firense;
Magatti arracato Giacomo, deputato provisclale dl Mis
lano; o

,
.

,

conti Luigi, cons'gUere comunale della stessa città ed
entrambimembridollaCommissionocentraledibeneft·
cenza amministratrico della Cassa di Bisparmio di
I.ombardia.

. S. M. ton Decreti in data 18, 17, 20 e'21 inaggio at
6 degnata fare nelfordine da' Es. Mauristo e LassarD
le seguenti promozioni e nomine:

Sulla proposis del Ministro di Grazia e Ciastizia e

de'Calti, ..

A Commendatori
. .no

*

Miraguaavv. Giuseppe, presidentedella Corto d'appello
di Trant; a

santaneno car. Raffaele, procarafora generale presso
la Corte d'Appello di rat.nway;

Nirabelli cpy. Giuseppe, procuratore generale pressg
•Is Corte d'Appello di Napoli,

A Cavalieri
Colapietro F.rasmo, sostituito procoratore genëraÍedi
corte d'Appella;

natti cosmo, direuoro capo Divisione ial NÍnistero di
Grazia e Giustislá e de' Colti con gradd ed anslantta
disastituttò þiocuratore generplediCáifè d'Appelló;

Fornari sac. Vito, prefetto delli BibÏ!otton Tinalonale
di Kapoll;

Amanti Enrico, comigliere nella Corto d'Appello di
Aquila;

La Volpe Raffaele, sost, proc. gen. presso la Corte ill

Appello di NapoU;
Arabia Francesco Satel:o, sost. prec. gen. presso la
Corte d'Appello di Napoli•

vegilone Antonio, consiglicro nella corte d'Appello di
Trani;

Ranier1 Ignazio, sask proc. gen, presso la £orte di

Apþello di Na¡ioll;
Soldt sacerd. Giovanni, arciprete del comune di San
liartino in Valle Caudina;

Bellt sac. Sabloo, prof. di ñlopBa In Napoll;
Ludovict Itaffaele, consigliere nella Corte d'appello di
Aquila;

APPENDICE

RELAZIONE

sulle operazioni e sullo stato

DELLA

CASSA ECCLESIASTIGA

nelle Provincie liixpolitane

Dalla promulgazione

del Decreto 17 febbraio 1881 a tutto dicembre 1862

del direttore avv. PEETRO FENOLIO. •

Napoli - Dalla Stenpa la Xa:ionale - I863.

Oaesta elaborata o dolla relaz¡one, cool compiuta
in oghi suo parlicolare, con tanta chiarezza ed or-
d¡no divisata in ogui sui menoma parte ,

ci parve
tanto rilevante che stimamun prezzo dell'opera darne,
colle þiù brevi parole che ci fosse possibile , un
suoto-ai nostri lettori.
Esordisce essa col far cenno deHe diftlcoltà ,

le

quali al suo impiantamento ed alle sue prime ope-

razioni trovò intorno e contro sð l'amministrazione
della Cassa Ecclesiastica nelle Pmvincie 3Ieridionali,
ed esaminando con intelligente analisi le cause di
queste diflicokh ,

le trova nella natura medesima
delle leggi di soppressione, qual è quella che diè
vila a questa speciale amoyinistrazione ; la qual na-
tura delle specillcate leggi si è di scontentare

,
di

irritare chi dal primo stato di cose aveva un gio-
vamento e di far quindi di tutti costom tanti av-

versari ed opponenti all'esecugione di esse. Nel caso
concreto poi questi scoutenLi erauo niente meno che
un ceto di persone, che dappertutto ed in Italia spe-
cialmente ebbe tanta potenza , il quale si vedeva
privato di vistose ricchezze di cui pur troppo aveva
goduto sino allora.
E questo ceto, più che_iu ogni altra parte d'Italia,

aveva influcoza e forza nelle Provincie Meridionali,
dove quasi ogni angolo di fabbricato vi segnava un

Convento, un Ritiro, un Conservatodo od altra più
o meno monastica instituzione, dove vasti più che
altrove erano i chericali possedimenti; dove mag-
giore che la religione uno spirito superslizioso, che
facilmente poteva lasciarsi persuadere dagl'interes-
sati essere un'empietà sacrilega toccare in alcan
modo a quei possedimentÍ. .

Accenua ancora la relazione ad alcune difficoltà
nate dalla condizione degli spiriti al momento della
pubblicazione del Decreto 17 febbraio i8til. da qualche
menda della legge medeüma che si trattava di ap-

plicare, dagli indugi che le circostanEe ed il caso
obbligafötìõi frapporm an'esecuzione della mede-
sima, i qúali indugi furono causa che chi ci aveva
interesho Ce 0 manometteSSO infrallanio, come

potè me81io, beni ed oggetti preziosi che loro più
non app evano, riscuotesse anzi tempo rendite
non mature, f.icesse o ilgutasso aflittamenti e altri
contratti iri fraude alla Cassa Ecclesiastica.
Inoltre la Cassa Ecclesiastica mancava affatto di

agenti speciali e proprii, mentre condizione vital¡s-
sima pel buon onlinamento d'una amministrazione
si è di avere un sapiente congegno degli ufflzi che
ne dipendonn ed un suillciente numero di suoi

ufilciali, che la servano epn amore e devozione. La
Cassa Ecclesiastica dovette assegnare il servizio ai
ricevitori del Registro e Bullo, pei quali questo era
un còmpito affatto nuovo, e che erano già sovrac-

carichi dei lavori del primitivo loro impiego. Ag-
giungete le vecchie abitudini delle popolazioni di
quei paesi, che non erano avvezze ad una ferma e

precisa applicazione della legge; il difetto di mezzi
di comunicazione; l'infestamento del brigantaggio;
e vedrete come abbastanza dißlcile fosse l'impresa
cui chiamayasi sul cadere del 1861 la Cassa Eccle-
siastica.
Cið non ostante i risultati avutiä nell'anno 1862

sono abbastanza. felici da appagare ogni ragionevole
desiderio.
Bisognava anzi tutto pmcedere alla presa di pos-

sesso, ad dseguire la quale operazione furono dele-
gati i giudici di mandamento. A tutto dicembre
1863 si contavano già $65 prese.di possesso ese-

guite sopra 1,107 conventi o mÿnasteri fra possi'-
denti e mendicanti, che furono riconosciuti esistere
nelle Provincie Napolitane ed andarè colþiti di sop-
pressione; il che vuol dire poco, meno dei Stil del
còmpito totale. E ciò a malgrado che l'eseguimentp
delle commesse operazioni fosse notevolmente ritar-
dato e dalla mancanza ed inesattezza delle previe
notizie statistiche degli enti morali soppressi e dei
loro beni; e dalla riluttanza de'capi de!!c Gomunith
e de'loro antichi amministratorf ad esibire i libri,
o dall'esibirne sol pochi e imperfetti, celando ap-
positamente il meglio o il più confacente alla scopo
dei giudici procedenti in nome della Cassa Eccle-
siastica; e dalla mala voglia di molti chiamatie pre-
stare la loro assistenza o la loro cooperazione; e

dal bisogno che si ebbe di ricorrere soventi volte

alla Direzione per soluzione di dubbi: e dalla resi-

stenza generalmente incontrata nei mon.isterl fem-

minili, dove per ottenere l'ingresso si dovette ri-

correre ad una lunga interposizione d'uflici presso
la Curia e la Pæfettura o Sotto-Prefettura e il Pub-

blico Ministem, sebbene quasi sempre inutilmente,
tanto che si può ritenere come fatto generale e co-
stante, che uci monasteri di donne non si polò al-
trimenti penetrare che coll'uso o coll'apparato della
forza.



Pashale Emilio, sost. proe. gen. presso la sezione della
Corte d'Appello di Napoliisedente in Potenra;

Mottola Nicola, consigliere nella Corte d'Appello dl
Aquila;

Masacci Giovanni, sost. proc. Egn. presso la Corte di

AppeBo di Catanzaro.
SuBa proposta dd Ministro per gli Affarl della

Guerra,
ACavaliere

cppinodott. Sebastiano, medico di reggimento di prima
classe, stato testh collocato a riposo.
E sulla proposta del 3tinistro per gli Atarl Esterl,
1 Cavalleri

Darlo nob, avv. Eugenio, regio console di 1.8 Classe a
Scotari d'Albania;

Faenza sac.5ebastiano.

M. sulla proposta del Ministro dellaGuerra ha fatto
le seguenti nomine e disposizionl:

con iteall Decreti del 3 maggio 18113
Pioladhselli conte Ange'o, colonnello comandante 11

reggimentoGuide, coNocato in disponibRità per ferite
incontrate in servizio :

De Barral car. Carlo, colonnello comandanto il reggi-
mento I.sacieri di Milano, collocato in disponibilità:

Balbocar.'Luigig maggiore di cavalleria in aspettativa
por Informith temporarle non provenienti dal servizio,
collocato in aspettativa per motivi di famiglia dietro
saa domanda ;

Ricci Riccardo, sottotenente nel reggimonto Lancieri
di Novara, collocato in aspettativa per latermitä tem-

' pararle non prorententi dal s:rvizio ;
Galluzzi nolk Gaetano , sottot. nel regg. Cavalleggerl
di Monferrato, collocato la aspettativa per motivi di
famigliai

Thaon di Revol e di S. Andma coote ignazio Cesare ,
colonnello di cavalleria, direttore dei depositi ca-
Valli stalloni, nominato comandante 11 reggimento
Guide;

Boglio cìTi Luigi, luog6t. colonn. nel reggimento Ca-
Valleggeri di Saluzzo , nominato comandante 11 reg-
gimento Lancieri di Milano :

Cararita Onorato, capitano.nel aggimento cavalleg-
geri dl litonferrato , dispensato dal servizio militare
dietro sua dom2nda.

Con Resti Decreti del 7 maggio 1863
Trotti marchese.Lodarteo, capitano nell'arma dI caval-
1erla in aspettativa, dispensato dal servizio militare
dietro sua dothanda;

Koldsk Leone, luogot. nel regg. Ussari di Placenza, id.;
Rigon! Simone , veterinario ln 1.o nell'8 reggimento
artigileria, collocato in aspettativa per motivi di fa-
miglia,

Coli Reall Décreti del 10 maggio 1863
Fronti Rioardo,' luogot. nel regg. Gavalleggeri di Mon-
ferrate, collocato in aspettativa per sospensione dal-
Ilmpiego:

Paccagasila.Ugo, sottot. nell'arma di fanteria, trasferto
collo stesso grado nell'arma di cavalleria.

ConiReafi Baereti del 11 maggio 1863
cattaneo Antonto , luogot. nel regg. Flentonte neale
cavalleriaÌa aspettitiva, dispensato dal militare ser-
Visto dietro sua domanda;

BalchealFedirico
,
sottot nel re|rg. Savoia. tavallerla

,

collocato in aspettatita per'motivi di famigilidletro
sua domanda.

s. M. nelrodienn del 10 maggio 1863 ha autorizzato
I matui sotto accennatisu0s Cassa del Depositi e Prestiti
stabilfta presso la Direzione Coperale del Debito Pub-
blico a favore dei comaal seguenti :

Mutui
C mani circondarlo Provincia

.

ocessi

Cova (i) Mondóvl Cuneo 10000
Usrgo (i} Sdazzo » 2200
Gayaller oro a a 7000

Robbio (1) Lomellina l'avfa 37300
Zeme (i) • • 12500
01erano (i) · • 10000
Commisalone Am- a a 37500
ministratricedet
PII Istitáti diM-
gevano (1)

lárona (1) a a s $130
Semians (i) . y
Castelnovetto (i) ' • •L 15000
Carbonara (Ep Pavia = a0000
Yolplano (6} - Torino Tor! 0 10000
M ilondo (7) Jé000
San Ponzo (8) Irrea 5000
ValTournanche(9) Aosta 5000

Rhèmes Saf.cor• • • 5000
ges (!ð)
Bosconero (I I) - Torino • 6250

Putifigari (12) Sassarl Sassart 3500
Castelletto Molina Acqui Alessiindria 11000
(13)
Cocconato (14) Asti a 6400

Albugnano (15) » » 6300

Capriglio (16) • • 5000
Melazzo (16) Acelui · 10000
Canelli (17) Asti

.
• 6250

homentino (18) Novara 3ovara 10000
Calllate (18) • • 20000
San Germano (18) Vercell! • 2504
Giudvalla (19) Savona Genova 1300

Motki della concessione.

(1) Per pagamento di azioni della società concessio-
naria della ferroffa da Torino a Savona.

(2) Per riparazionida eseguirsl aquella casa comunale.
(3) Pel pagamento di azioni della ferrovia da quell'a-

bitato ad Alessandria.

(1) Per l'acquisto di obbligazioni della soeletà del
Canile Cavonr.
(5) Per l'estinzione di un debito e restituzione di un

mutuo.

(6) Der restituire un altro prestito scaduto col 31
dicembre 1862.
(7) Per l'escedziòne di operedi pubblica utillta.
(8) Per adattamento del locale ad uso diquelle scuolo

comunali.

(9) Pel pagamento di spese per compilazione di tm

progetto di strada.
(10) Per l'estlazione di debiti.
(11) Per pagare azioni della società della ferroyfa tra

settimo e Itivarolo.
(12) Per l'esecuzione di ristauri aquellaObiesa par

rocchlale.
(13) Per pagare le spese di costruzione diun tronco

di strada comunale:
(11) Per ricostruire IL locale delle actíole piabbliche,

e per sisteinare strade comunali.
(15) Per ristaurare na tronco di stradacomunale.
(i6) Per l'esecusione di un troncodistradicolauntle.
(17) Pel pagamento di azioni della soeletà siella fer.

rovia da Bayallermaggiore ad Alessandrfs.

(18; Pel pagamento di asfoni della socIetà del canale
Carour.

(19) Per costruire un cimitero.

PARTE NON UFFICIAILE

INTERNO - Tontso, 28 2taggio 1865

mststano azu.'sorERSO,
Circolare ai signori IVefetti intorno aff inauguraziens

delprimo firo a segno nazionale.
Torino, 16.anaggio 1868.

Venne rappresentato a questo 3Iinisteto che non.In
tutto le Proviucle esistono hersagli nei quali possaavat
luogo 11 tiro di concorso indicato at a. I delle norme
trascrltte nella circolare del 5 corrente, n. 73, relativa
all'inaugurazione del primo tiro a segno nasionale, e
che stante la brevità del tempo non si potrebbero sta-

bilire bersagli provrisorli.
Al One di riparare a tale difetto, il sottoscritto ha

determinato di lasclare aÏ1e Commissioni scelte dal
Prefett1 la facoltå di eleggere a rappreeëntanti della
Guardia Narfonale coloro che esse giudicheranno me-
ritevoll di prefãreni sia previl esperimenti dove si
potranno fare, sia mediante concerti col Comandi

della Onardla Nazionale, od in qualnaque altro miedo
che stimIno conveniente.
Con questa c!rcostansa si soggiunge, a magore

spiegazione del citato n. 1, che i Prefetti sono auto-
rizzati a nominare una sola commissione per tutta la
Provincia, oppure a costituirne una per ogni Grcon-
darlo, secondoche credono più opportomo,

il Finistre U. Praczzi.

utilstrao3ozia.a otsaix.
( tarlité Genersiè) :

Ammiss straordinÂrfa act2.o enel 3.0anno dicorso
del Coll o Jfilifa(« in farme di e.Mileyi del Col-
legio ki Primitico in Toriaal
Per un riguÃrdo a quei giòŸani i quá¾ a sàgult

della chlusura del Collegio.di & Primitiro in Torino

dovettero interrompere i coral preparatoril aglilstitut!
Ett11tsrl,-chå segulvano nello stesso, questo IIInistero

sindusee; in via atrattò eccestonale e para quest'anne
soltanto, a determinare che I medesimi possano cen-
correre straordinariamente peressere ammessi ad oc-
capare i posti che riano dieponibill al nuoto anno

scolastleo nel 2.o e nel 3.o anno di corso del collegio
Militare d'Istrijzlone secondarla in Parma, giusta le
norme infradivis.te.

§ 1. Le dimande d'ammissione al concorsoal 2.o ed
al Lo anno di corso del Collegio alliltare in Parma di

ex-allierl del collegio di S. Primitive in Torino devono

essere trasmesse al Comandante Militare del Circon-
dario in cut 11 storine a domicillato, nonpia tardi del
31 agosto renturo, termine di rigore, traseorso il quale
più non saranno in alcun modo accettate.
Tali domande debbono essero estese su carta bollata

da L 1; indicare precisamenta 11 casato, 11 nomo ed
11 domicilio del padre, della madre o del tutore, ed
essere accompagnate dal seguenti documenti legati in
fasolcolo colla loro deserlzfone:

1. Atto di nascita legalilBato, da cui risulti che 11

glorine al 1.o agosto venturo abbia compiuto l'età di

gi anni, nå oltrepa=si quella di l6 àími per l'ammisslöne
nel 2.0 anno di corso; 15 anni, nå oltrepassi quella di
17 anni per l'aniniessioneal 3.o anno di corso. Nessuna
eccentone vorrà fetta sia pel giovani mancanti, sia pel
glovani eccedenti anche di poco l'eth ora detta;

2. Fede di vaccinazione o di sofferto vainolo;
3. Attestato degli studi fatti e della classe a cui

11 giovine era ascritto nel Collegio di 5. Primitivo, e
della condotta in esso tenuta,dal quale risulti della data
della cessazione dallTsfituto stesso. Non sono ammessi i
giovani che avessero cessato dalpredetto Collegte prima
del 25 aprile 1863.
§ 2 Glosta quinto fu stabilito pel concorso all'am-

missione nel 1.o anno di corso dalle norme in data 31

gennaio 1863, i comandanti di circondario trasmette-
ranno sðllecitamente al comando del Collegio militare
in Parma le dorgandega dette. Ove i documenti siano
riconoseldt! valid! e regolari, B Comando del Collegio
farà avvertire i petenti, almeno 15 gioral prima della

apertura de511 esami, del giorno in cui dovranno pre-
sentare i giovani per la VIstta sanitarla e pegli esamt
di concorso.

§ 3. Gli emal di concorso por l'ammissione straor-
dinaria nel 2.o anno de corso verseranno sullo seguenti
materie :

Esami in iscritto.
1. tomposizione in IIngua italiana (dimostrazione

di qualche sentensa, ovvero una narrazione, od una

lettera, od una descrizione);
2. Scrivere sotto dettatura uno squarcio di autore

francese, e tradurlo in lingua italians;
3. Saggio di calligraña;
i. Soluzione di un quesito d'aritmetica.

Esame verbale (secondo i programmi an. 5, 6, 'i, 8, 9 e
10 annessi alle norme 28 aprile 1862. Stipplemento
n. 10 del Giornate Militare di detto anno).
1. Istruzione reUglopa;
2. Lingua itaUaua;
8. Grammatica francese ;

i. Aritmetica compinta e principii d'algebra ;

L. Nozioni di geojgraña. Storia moderna e inedia.
§ 4. Gll esami per l'ammessione straordinaria nel

Lo anno di corso verseranno sulle seguenti materle :

Esami in iscritto,

1. Composizione in lingua Italiana (aa'orazione, od
una dimostrazione di qualche sentenza, ovvero una

narrazione od una lettera)
2. Verdone dal francese in italiano di una compo-

sizione scritta sotto dettatura ;

3. Sagglo di catligrafla.
Essaircroule (sécpado i programmi un. 11, 12, 13, li,
15, 16 e ti annessi alle normo 28 apello 1862. Sup-

plemento n. 10 del dieraqfe Militare di detto annd).
1. Istruzione religiosa; .

2. Inttere italiane:
3. Ltagna francesa :

i. Geograña dell'Europa - Storia generale Ano alla

RIrolnsiono francese ;

5. Aritmetica ed algebra ;

Of Geometria plana.
§ 5" La votazlone avrà luogo a tenoredel §§-12, 13

e 11 delle ansidetto noime,28 aprllo 1862. I candidati
deicienti in alcèn esamo non saranno amthessi a ripe.
terlo; potranno peró essereammessi seût classe Infe-
riore,'superandono.! relátivi esami, sempre che een
oltrepassicoTeta per essa stabilita, e si abidano posti
disponibili.
§ 6. I candidati che avranno superato gli csami di

concorso, saranno ammessi ad occuparo i posti racanti
nel 2.o e nel 3.o anno di corso del tpliegio militare ip
Parms, nelPoraine in hul furono classIncati secondo i

puutt di merito conseguiti.
§ 7. I già allieri del Collegio di S. Pránflito in Ta•

rino, i quali per qu.alsiasi motivononal presentassero
in quest'anno agli anzideiti esami di concorso per la

straordlaaria ammiss16no nel f.o e nel 3.0 anno di

corsi del collegio militare fri Parma, o non li subis-
sero felicemente, plû non potranno emervi ammesd
nel ventûrd anno;

§ 8. Sono nel restoapplicabili ai candidati ammisst.
bili al 2.o ed al 3.o anno di corso del mentovato Col-

legio militare le prescrizioni contenuta nelle norme in
data 31 gennaio 1883 per l'ammessione nel Collegi mi-
IItari d'istruzione secondaria {Sopplemento nom. 2 del
Giornate Militare pel volgente anno).

Torino, 13 maggio 1863.
- Sipregano i signoridirettori deþi'ultri giorkali JT-
talia a riprodurre il presente arriso,

i i

FATTI DIVERSL

CAN.H.8 CATOUL -La Compagnia generale,del ca-
nali d'Irrigar.fone italiani annanzia che lunedi prosimo
1.o giugno alle ore 9 antimeridiano avra luogo a Chi-
vasso il collocamento della prima pietra alla derivai
zione del canale Cavoùr.
La funzione sara onorata d.11a presenn di S. A. R.

11 Principo Umberto.
Oltre il convoglio ordinarlo che parte da Torino alle

ore 8 20, e che potra trasportare a Chlyasso I algnor1
senatori e deputatt, en convoglio speciale a disposizione
della prefata A. S. partirå alle ore 8 1¡2 circa, e farà

ritorno a 'Norineserso il mezzoglorno..

FESTA RAEIONALB. - Sillá 55 70760. US FdBAS
Nazionale d'Italla si celebrera a norma della legge 5

maggio 1801 o del segneote programma :
Domenica 7 giugno

, ,

Nel mattino.S. M. 11 Ile passera in rivista la Guardia
Nazionale e l'Esercito stanslato in Torino.
Alle ora5 lit pont, avranno luogo sulla Piazzad'Arm i

la corse del cavalli ordinate e diretto dalla 5:cleth
NBEÎODBŽ€.
Sul far della notte il Palázzo Municipalo e 510Altri

edinzi pubblici sarando illuminath le-bande mastcali
della Guardia Nazionale e del reggimenti deLpreeldlo
partiranno dalla Plassa Castello e percorrerahoo.ano-
nando la vie d1 Po , della Rocca , di Borgo Nuovo , di
Andrea Doria e la Via Nuova.
La Giunta Iñanlcipale con(ida, clie i alttadini Tor-

ranno concorrere a rendere più splendida la fédia illa-
minando le loro case.

Lunedi 8 giugnö
Alle ore 10 antim. si farå la solenne distri6ualone

dei premil agli alanni delle scuole serati degli operal
nel palazzo del seminario metropolitano.
Nelle om pomeridiano avra làogo una testa popo-

lare sulla Pipsss dello Statuto , comaglostro , gluocht
ginnastici, esercizi acroblitici, concerti musicall, ecc.:
nell'angolo formato dat viali di s' Solutore e di RtvoR
si eseguiranno con ispeciáli apparecchi grandi sam-
pilli e getti d'acqua di Tarle to
Verso notte sulla plassa deBa Gran Madre di D1o sa-

ranno accesi fuochi artificialf ; lo spettacoN avrà ter-

mine coll'improvviss filaminaalone della facciata della
chiesa e coll'accensione di due mua razzi-rappresen-
thati lo scoppio di no rulcano.

Martedi 9 giugno
. Alle ore 10 antimeridiano si fara la distribuzione del
promli agli allieri dell'Istituto tecnico, del f.foei, del
Clanast edelle scuole tecniche nol-Palazzo dGi Semi-
nario.
AÍle ore 5 It! pom. si eseguiranno altre corse di

cavalli sana Plassa d'Armi per cura della predetta
Societa Nazionale. •

Giovedi 11 giugno
Alle ore 5 Its pomerldlane avranno luogo corse di

Di pin moltissime furono le case reli¢ose che
,

sebbene non coniprese nel Decreto di eccezione,
hanno cerealb di far si che a loro riguardo non si
procedesse ai voluti atti di presa di possesso e di
inventario, assumendo ori la qualità di Congrega-
zioni regòlári, ora quella di semplici Ospizi, ed in-
vocando tal altra volta il fatto della predicazione,
dell'ûtritzione e dell'assistenza ai malati; e la Cassa
dovelle esaminare e discutere per accertare l'insus-
sistenza delle diinando e provvedere a che la legge
avesse it suo compimento.
Eguale e maggior lotta dovette parimente soste-

nere la Cassa rigtrardo ai capitati delle Chiese Colle-
giate. Nessuno di questi voleva essere soppresso
accampando la ragione chi della cura d'anime che
gl'incomheva, chi della condizione di Clero Ricetti.
zio cÍse adermava essere la sua. E la Cassa doseva
opporre argu9:enti ad argomenti per istabilire che
la tale e tale Collegiata non aveva punto cura d a-
nime, non aveva la natura di Claro Ricellizio , e
doverá qfiindi andar colpita dal disposto dell'art 2
del Decreto 17'febbraio 1861, e ciù in una scarsità
e quasi assoluta delicienza di dutie di notizie, no-
cessitando lunghe ed lusistenti ricerche di documenti
e d'informazioni sulla sussistenza dei fatti allegati,
ecc., ecc.
Ciò non di meno già poto aversi notizia di 192

Chiese diverse, fra cui 28 furouo ritenute vere Col-

legiate soppro,se, 15 Collegiate eccettuate dalla sop-

pressione per cura d'auime, 58 vere Riceltizie man-
tenute in vigore daU'alinea dell'art. 2 del Decreto
17 febbraio 1861, ed altre 01 erano tuttora solio
studio.
Le stesse didicolth si incontrarono nell'amrtË-

mento dei benelizi e cappellanie ; eppure 400 sozio
gli enti morali sopra i quali portð la sua attenzione

ed il suo esame la Cassa Ecclesiastica: e di queilti
ne riconobbe colpiti da soppressione 338 prenden-
done possesso; e 50 sarebbero stati riconosciuti non

soppressi o perché semplici legati*pii, o perchébe-
nefiti con cura d'anime.
Ela circa questo argomento il lasoro cDe rimane

tuttavia alla Cassa Ecclesiasticaé immenso. Strepiloso
diffatti è il numero di benefizi e di cappellanieche
sernbra potersi presumere esistente nelie Provincie

Napolitane: diffatti si è già accertato che in paesi
di 6,000, di 3,000, anche salo di 2,000 abitanti
esistono d'ordinario in raggnagliato dai 50 ai 60 be-
nelizi; la qual cosa non farà meraviglia a chiunque
consideri come tanta parte dei beni di quelle pro
vincie fosse assorbita dal Clero. E do codesto si può
dedurre qual vistosa rendita e corrispondente capi-
tale verrà ad appartenere alla Cassa Ecclesiástica so
nulla verrà ad opporsi a che ella entri in possesso
di tutti questi beni.
Nuove dillicoltà incontrava la Cassa nella liquida-

zione e riscossione della quota di annuo concorso che
fu stabilita a suo favore s pra tutti gli stabilimenti di

natura ecclesiastica ed inservienti al culto. Si ebbero

tutti Eli ostacoli che incontra una nuova legge d'impo-
sizione che si tratti d'impiantare. Il Clero era rilui-
tantee sperava di vincerla con una lesistenza passiva.
Rivelazioni table, stentate ed inesatte; dubbi che si

sollevavano ad ogni istante, e che bisognava scio-

glierce va dicendo di simili difficolth e indngiamenti.
Con tutto ciò anche questo lavore pnossi dire soddis-

facentemente avviato e vicino ad essere portato al

suo termine con rilevanti risultati. Dai ruoli già com-

piiati si ricaverebbe un'annuacifradi oltre83mila II.,
ed argomentando sulla base di questi risultati .il pre-
sumibile ammontare di questa quota, quando si ab-
biano i ruoli compiuti di tutte le Prosincie, si può
sperare per la Cassa Ecclesiastica nelle Provincie Na-

politane una fonte di rendita di circa 700 mila lire

annue.

Lasciamo stare tutte Ic determinazioni che do-

Vetteprendereed ilavori che dovette sostenerela
Cassa per accertare e liquidare le pensioni da pagarsi
ai membri delle Corporazioni soppresse; per l'ufli-
cÏatura delle chiese, ossia per provvedere all'adem-
pimento delle pie femdazioni, alle spese di culto in
quelle chiese che appartenevano agli enti morali

soppressi, per la rivendicazione ed occupazione di
localiinservientiaduso di conventi e monasteri, i

quali erano stati occupati dai 31unicipii, o senza

previo concerto occupati dall'Esercito: per le desti-
nazioni du darsi alle biblioteche dei conventi e mo-

nasteri, le quali furono assegdate od ai blonicipii a
fondare od arricchire biblioteche comunali, oppure ai
Licei, e così in più immediato e diretto utile del-
l'istruzione e della coltura pubblica, ed aßli archivi;
oggetti d'arte e pergamene, del quali i primi fu-
rono concentrati nel grande Archivio di Napoli, e
per gli altri fu delegata a due ispettori 'del Museo

Nazionale una accurata visita dei monumenti e do-

cumenti che trovansi nelle Case Religioso per la

minuta loro descrizione e per la proposta di quelle
misum che meglio convenissero per la loro con-
servazione. Lasciamo stare parimenti tetto 'ciò che

riguarda la parte contenziosa che toccò alla Cassa,

le sue condizioni a questo riguardo, il sano criterio
chela Direzionc assunse a tal proposlto, e l'accurale
quadro statistico delle cause ché la rëtazione ci pre-
senta.
Ma crediamo di non dover terminare questi bre-

vissimi cenni senza riferire alenne cifre che enn una

cloquenza, maggiore di quella che qualunque parola
potrebbe avere, dicono, massime dal lato finanziario
ed economico, gli sperabili ellotti e la grande im-

portanza di codesta amministrazione.
Abbiamo già detto superiormente il sistoso nn-

méro dei conventi e dei monasteri , quello delle

Collegiate e quello presumibile del benefizi e cep-
pcílamie che giunge-quasi adunasomanincredibile.
Aggiungiamo ora quali , per induzione della Dire-

zione; possóno ritenerei fin d'ota essere la rendita



idrocciat suPa Piazza.d'Armt anche per cura della p
de&Boctott.
- Durante i giorni della FastaNazionale saranno distri-
batti al ¡ioveri della citta e dal suburbio per mezzo dei
Consigli parí•occhiali dLbenencenza 20,000 buoni per
pane.
La IL Ostleria d'armi sarà aperta -al pubblico nel

glorat ( 5, 6, 9, 10 e il , dalle ore 11 antim. alle 3

pomeridiano , e nel giorno 7 uo'ora dopo la salata in
Itazza Castello della Gaardia Naalonale e dell'Esercito,
gno alle ore 5.

.

ta B. P(na:Otsaa nel Palazzo Madama, i Musei di
storia naturale,di antichità e di cose egisle nel palazzo
deRa IL Accademia,delle sciente, la n. Accademia Al-
hertins di belle arti nel palasso dello stesso nome,
ed 11 Museo muulolpaló nella casa della Clttà In Vla
Gamlenslo Ferrpri, potranno essere visitati nel glerd!
To 8 glugno dalle ore 10 antim. alle i pom.

c¢ncittadint 1
.

- Grandi Inemorie chlama al pensiero irritorno della
Festa Nazionale d'Italla, la potensa del nome latino ,

la grandeEEa del ilbero Comune , la fede costante del
popoll, Peroismo di mHle 4 mine guerrlerl , il senso
ettila ed it-vator militare del Principisabandi: ma
Intfera storia, a dir brere, ricca di splendidi fatti, In
questo giorno si ofra alla mente o desta generosi af-
fatti nell'animo di chi sento 11 sacro amore di patria.
Serblamo, o Torinesi, con religiosa curauna così

presloss eredità di GEOmpi O di gÎOffG gO facciamo di

paularenon con vuoto púole.e con inutili vanti, ma
con eficacI propositi e con opere gagliarde le grtù in.
eigni del padrL
Fadelahio'che l'amore sincero di libertà si dironda

la ogni ordine di cittadini, che cessi qualunque studio
di parte, che abbla suo páclâco Impero la pubblica e
la privata glustizia , e sla da tutti rlyerita l'augusta

piogui ggg ik mi clae tune. cenÈ dei cÑona greca sia remo al èùo
demandati an'esuàs Regli vinci ceöfraH che ebbero 11 giornale di Francoforte annanzia chi11 ¡irotocollo
già ad occugarsene i:ÑIa orascorsa sessione; che dichiara vadante il trono,. di Grecia sarebbe

Alle 2. In seduta pubblica per la riipústa al di. stato sottoscritto ,a Londra il 23 corrente e che il

scorso della Còrona e þer la nondoa dei su bi secondo protocollo,4ontààente l'adááione delle po-
bliotecirio.

. ,
linze protettrici all'elezione del principe Guglielmo
el all'annessione dello Isole Jonie , dev'essere sotto-

- Questura del. ße to, , scNtto digestiset¾.
Stante l'angustia deUa Basilica blauriziana Il principe Alessandro Giovanni doveva lasciare

quale martedi 2 giugnos alle ole 10, si celeb Jassy il 22 corrente e tornare a Bucarest il 26. Scri-

ranno funerali dell'illustre Ruggiero Settimo, äd il vöno alla Patrie che un mesir di viaggió permise
gran numero degl'inviti rendendosidificilel'ad al principe di visitare tutterld ÿÑñitléie dei Princi•
al pubblico, la'Questgra del"Sientito ha riseÑÁio Pati Uniti e di raccoglièr lini sue passaggio segni
un numero di posti pei Siciliani, i quali, facendong non dubbi della devozione di quellé popolazioni.
richiesta, riceveranno biglietti d'ingresso daH' Eco Il signor Rogier ministro degli aŒari esten del

nomo del Senato• Belgio ha ricevuto due indirizzi delle Camere di

..=. commercio di Anversa eC eroi doncernenti i

trattati conchiusi testò fra-il Belgio et i Paesi Bassi.La Camera dèl dipulati nella tornata di iericomp
a liabolizione del pedaggio della Schelda sarà unol'elezione del seggio dennitivo della sua presidënzar
dei più grandi atti che la storia del Belgio avrà anominando i deputati Galeotti, Gigliacci e Negrðtto
notare », dice la Camera di Anversa , e quella di

a Segretari, e i deputati Barracco e Chiavanna
Charleroi, espiimendo conte la pritna la sua rico-

Questori.
, noscenza al ministro, così determina il valore di

quel riscatto: « Quest'atto internazionalè, uno de'piùLF2IONI POLITIGifE
importand che sieno intervenuti dal 1830 in qua

. Votogron¢ del 24 maggio
non ha per ettetto soltanto il ri:icatto a condizioni

collegio diJilatera. Fu dichiarato doveisi proce- favorevoli pel tesoro, di un debito la ch'eifá an-
dere a ballottaggio fra il marchese Gioachino Gutl

dava ogni anno idgrossando; non avrà À1o per
nelli che ottenne 138 Voti, e gisquale Ainõdio -conseguenía3i ässicurare per l'avvenire la prospe-he furono dati 118.

rità del nostro principal porto commerciale; ma avrà
questo risultato principalissimo ditogliere di mezzo

RIARIO' un tributo che e per la natura a per l'origine sua

offendeva il sentimento nazionale e teneva vive me-

I servatore1tomano pubblica un decreto della

C one dei Riti col quale viene proibii il
Clero di prendeé; parte,alla funzione del Te
per l'unità italiana e per qualuoquealtra festa senza
il permesso dei Vescovi.

Parigi, 28 smaggio
Nottstedi 6ersa.

(Gblusurat
fondi franceal t3 Og0 -,69 30,
14, id. ilt OR.S. 97

Conælfdauilaglesi -^ 92-114¿
Consolidato-italiano g (apertura)¾ TS 50

Id.- id; chiusura in,contant! -- 12 50.
Id. Id. id. Sne copentém 12&
Prestito italiano - 18 40.

( Valorf divers!).
Asloci del Credfo snobiHare .I .

Id. Strada ferrate Vittorio Einaànele; - 42
Id. Id. Loinbardo-Vengte-563
Id. Ig. Austriache -- 477.
Id, . Id. Romana -- 4ML
Obbligazioni kL Id; - 255.

Azionidel credito inobniare Spagni olo - 94.

Pietmõergo, 28 magg
11 giornale di Pietmierge smentiace la voce che

sia scoppiata un'insurrezione a Smolensk e nei din-
torni di questa cittL

maesth della legge.
AlPangurlo dL felicità che riceve da noi nel di che

ricorda la redenzione della Patria 11 più amato del Re,
facciano eco ad un solo grido tutti i popoli della Pe-
nisola Italiana.

Torino dal Palazzo C¡Vico , addl 23 magglo 1863.
Per la Giunta municipale

Il Sindaco Rons'

.
Il Segretario C. Fava.

ULTIME NOTIZIE
TOIUNO, 29 MACGIO 1863;

11 Senato nella tornata di ieri, dopo la prestagione
di giuramento del senatore Paternó ed alcane co-

municazioni d'ufBcie , fra cui quella del risultato

delig votazioni per la nomina delle Gommissioni per-
manenti di finanze e di contabilità imerna, non the
dei commissari alla Giunta di sorveglianza del Dow
bito pubblico, ricevette dal presidente del Consiglio
la presentazione dei seguenti progetti di legge :

1. Pensioni degli impiegati civili ;
.

2. Aspettativa, disponibilità e congedi degli im-
piegati civili ,

3. Affrancamento delle terre del Tavoliere di
Puglia :

4. Sila delle Galabrie ;
5. Convalidazione del Decreto di proroga ana

pr taziono4ei titoli di rendita pel loro cambio
- A Convenzione col 31unicipio di Torino per la
costruzione di edifizi ad uso di dogane e magaz-
zím generali ;

T. Contratto colla Camera di Commercio di Fi
renze per l'adattaniento d'un locale ad uso di Borsa;

8. Locazione delfopilleio di Pietrarsa ;
9. Contratto con Eugenio Fabte di ennteusi di

un edificio in Napoli i
10. Cessione gratuita al Stunicipio di Napoli di

terreni e fabbricati dennniali ;
, , ii. Emissione di una rendita pel riscatto dei
feodÍ di Senis o Posada in Sardegna ;

. COBYenzione per transazione (11 liti coHa
città dL Cagliari;

. 13. Concessione di una condotta d'acqua pota-
bile a beneficio della città e del porto di Cagliari.

11 Senato è convocato lunedi t.o giugno :
At tocco. Negli ulHzi per l'esame dei surriferiti

e il capitale conseguente dell2 Cassa Ecclesiastica
di Napoli. E notisi che non tutte le tabelle di situa-
zione economica delle caso di religiosi possidenti
erano pervenute salla Direzioac quando se.no fece
il computo seguente.
Sopra 214 Case avrébbesi cua rendita brutta di

lire 2,333,033 33 in timdi urbani e rustici ; di lire
831,988 33 in rendita sul debito pubblico ,

censi
,

canoni ed altre annualità ; e quindi una rendita to-
tale di lire 3,135,011 66. E divisa questa per 214
si avrebbe una rendita uudia per ciaschedun mona-

steni passidente di lire 14,883 37 ; che ammonte-
rebbe per*tutti i 400 monasteri della stessa specie
a L. 6,816,339 20. Dal che potrebbe al quattro per
cento argomentarsi per ora il capitale di L. 171
milione 153,155 ; senza che entrino in tale caloolo
no i monasteri dei mendicanti, nè i Gapitoli delle
Collegiate, gè i benellzi e le cappellanie, nè i fab-
bricati inservienti ad uso di convenLi e monasteri,
na, a parlare di sola rentlita

,
la quota di annuo•

concorso che abbiamo.dello pair sopra.
I pesi e le passivita poi emergenti dalle 214 strao-

connate tabelle, ascendendo a L. 855,102 GS, avreb-
besi per ogni monastero una passività media di
L. 4,010 03

,
e per tulli i 460 monasteri di lir,e

1,844,627 00. La quale somma, dedolta dalla tog-
dita lorda di L.0,866,350 2t), avrebbesi un totalt
reddito netto di L. 5,001.722 60

, che al 4 p. 09
presenterebbe il capitale netto di L. 125,013,065.

H supposto disegno del Gabinello inglese di chie-
dere un armläliaiò fia la Russia e gl'insorti polat:chi
è acremento combatiota dal Alorning Hérald, til
quale afferma che la Russia non cons¾mai alle
proposto del conte Russell. Ðal canto loro i gjorì
nali di Pietroborgo sostengono che il princi¡ie Gàg
tschakoff rigetterà qualunque proposta miri a sta-
bilire la menoma ingerenza nelle faccende Interne
dell'Impero e Se le potinze occidentali, dice- l'Ajr
del Mrds hanno il diritto d'incervenire nelle qui-
stioni interne della Russia colla Polonia, avra pure
la Russia il diritto d'intromettersi nei dissidi dell'In-
ghilterra coll'Irlanda, della, Francia coll'Algeria,e
dell'Austria coll'Ungheria. Se loro è leeito sollevar
la,Polonia o piutto3ta una parte della nazione po-
lacca contro la Russia, noí ci troveremo ancor

meglio in grado di sollevar FUogheria, la Venezia,
la Gallizia e la Boemia contro l'Aust¡ria; le>India e

l'Irlanda contro l'loghilterran. Illnealido Russo parla
nella stesa sentenza e, bencbb con parole pik tem-
perate, prima di entrare nella quistione diplomatica
cerca di perstudero all'Europa che la Russia ha un

morie dolorose. »

Questi trattati coi Paesi Bassi furono dal Senato
belga adottati nella tornata dèl 26 alPnnanimith

,

meno il voto del sig. Cassiers il quale penso di do-
Vere, in nome degli interessi del commercio , pro-
testate contro quello con cui si riscatta il pedaggio
della Schelda, che è quello appunto ai cui più si
lodano i Belgi e che il ministro degli affari esteri,
valendosi in risposta all'onorevole oppositoredi naa
Trase usata dalla Camera di commercie di Anversa,
chiamð nno de' più memorabili atti della politica
nazionale del Belgio.
Aftermarono alcuni giornali del Belgio che nella

Svizzera i carabinieri esteri non sono pareggiati ai
nahonali neithersa81i provvisti dei migliorí premi..
Un giornale svizzero risponde che mentre nell'ul-
timo tiro nazionale belga i forestieri erano ammèssi
soltanto li sedici bersagli dotati di 27,000 franchi ,
al prossimo tiro della Cliaux e-Fonds i tifatori non
apparienenti alla Confederazione avranno libero ac-
cesso a 108 bersagli dotati di 9'i5,000 franchi.
Son noti í capitolati Mouton e Sillar per la co-

esercito grosso di oltre un milione d'uomini.
La Gas:etta di Vilna pubblica un' ordinanza del

generale Nazimoff, governatore della Lituania, so-
condo la quale qualunque'borghese si allontani' di
trenta verste del-luo8o ordinario deMa sua abita-
z;one senza- essere munito di permissione speciale
rilasciata dall'autorita militarp; park incorporato da,
séi mesi ad un anna nelle compagnie disciplinari
incaricate della conservazione dolle strade , e qua-
lunque Inembro della classe nobile sia riconosciutp
reo dq)lo stesso elitto sarà punito colla prigione
da sei mesi id un anno e con un'emenda da 50 a

struzione di strade ferrate nel Cantone Tacino. Al-
cune modincazioni importanti furotur recate dalla
Bocietà Mouton'ai suo capitolato e presentate ieri

l'altro al Gran Consiglio.- Questi le trasmise aBa
suà Gotõmispione perchè le esamini e ne tenga
conto nella sua relazione. Giusta l'Elœ:is le mo-

onigsarebbero-queste che ili signor Alouton
si obbliga di costrurre il tronco da Incarno a Bel-
linzona -iiidipendentemente dai sussidi del Governo
Jtaliano; a cheti lavori sarebbero; come quelli del
tronco Chiasso-Capolago, incominciatl entro sei mesi
tdalla ratinca federale e terminati entro due anni; e

100 rubli.
Le diincolti che ritardaco ancora l'accettazione

oinciale della corona ellenica per parte dä! priqcipe
Guglielmo di Danimarca son molto esagerate dai
gionali francesi se si presta fede a ragguagli che
ha da Copenagben l'Indép. belge. Secondo questo
giornale il prin¢ipe Cristiano avrebbe definitiva·
mente accettato pel suo Ogliuolo quella corona e
l'unica difBcoltà ancora esistente in proposito con-
cernerebbe la malleveria di cui ripbiedesi l' inghil-
terra per un supplemento di listà civile al giovane
sovrano. Del msto l'atto contenente questa guaren-
ligia sarebbe atteso da un giorno- alf altro a Cope-
naghen. L'Eumpe pensa essa pure che la lunga fac-

Accenniamo di volo che queste condizioni pos-
sono ancora migliorarsi merch una buona ammini-
strazione , e ne abbiamo un esempio nell' allegato
stato generale dei contratti di locazione approvati
dal Consiglio speciale durante l'anno 1862, dal quale
stato apparisce che° in detto anno si stipularono di
tali contratti n. 1103 per la complessiva somma di
L 569,755 07; nei quali contratti, non ostante la
ristrettezzá del tempo e la conseguente fretta colla
quale si dovettero compiere questi litti, e nonostante
ancora le non favorevoli circostanze , massime nei
luoghi infestati dal brigantaggio, la Cassa Ecclesia-
stica ottenne un vantaggio sopra i precedenti di
L. 93,20325, corrispondenti ad un sesto.

.

Ci piace terminare questo sunto riportando le
cifre tot21i dei bilanci presuntivi attivo e passivo di
questa speciale Direzione , per l'anno 1863

, com-

pilati dietro induzioni e raŒroati. I!attivo porterebbe
le entrate ordinarie a L. 7,2ð$,291 75, e le straor-
dinarie a L. 857,202 25. Totale L 8,120,000. II

infine ch'e81i guarentirebbe tale obbligo con depo-
sito specialé o non chiederebbe

,

al Cantone nè
preinio na"e acorso in azioni. - 11 sig, liouton
erasi gik. ci precedente modificazione obbligato
alla costrazione e all'esercizio del tronco Ghiasse-
Capolago.
I giornali di America e gl'inglesi sono pieni di

narrazioni intorno agli ultimi fatti degli eserciti
degli Stati del Nord e di quelli del Sud comandati
dai generali IIooker e Lee. Il generale del Nord
fece il 27. a¡irile muovère igèimi corpi del suo eser-
cito da Falmouth per passare il Rappahannock. Il
suo esercito prese il guado di Kelly, e gli altrfdue
di Banks e Stati Uniti tra Falmouth e il confluente
del RapidañiHooker lascio in disparte Fredericks-
burg , che la memoria del 13 dicernbre mostrava

pericoloso, e volse su Ghancellorsville a o. s. o. di
quella citt¾ Scopo del generate degli Stati Uniti era
di prendere di Banco l'esercito di Lee , passargli
innanzi e ta;1iargli la strada di Richmond. Pene-
trato il disigno di Hooker

, Lee, lasciata una mano
d'uomini solle alture di Frederiksburg, fece un luogo
giro da Spottsylvania sino oltre a Chancellorsville e

andð ad urtare contra l'esercito nemico un pb'piu
sopra di questa piazza. Venerdi 1.o maggio si venne
alle mani, ma la giornata non fu che un saggio.
Sabato si strinse battaglia sanguinosissima che ri-
mase dubbia. 11 combattimento ricominciò la dome-
nica e i Federali dovettero, perdata Chancellorsville,
ritirarsi di un buon miglio. Ilooker ripassð 11 fiume
e l'altra sponda é occupati dall'esercito confederato.
- Nei loro ordini del giorno entrambi i generali
si attribuiscono la vittoria.

L YKIVERSITA' DEGLI STEDI DI TORINO.

Berlino, 28 maggey
La Gazzetta della Slesia annunzia che griosorti

hanno otcupato la città di Lodz.

Lernberg, 28 minggio:
I distaccamenti degi'insorti nelk yelinir vennetop

completamente dispersi dai paosan! örganizËti mi-
litasmente.
Anche nella Podolia si sta orgAnizando una

landstu/m di paesani per combattere finsurrez on

CAMER& DI COMMERCIO ED ARTI
DrTORINi

Presse dei BessoN.-Moreatogol ST maggio186

Bresola a , a 67 30 a a 204 11 90
Pistola il « (6 58 35 0 203 36 9

Del 28 .

Brescia
,

is = is • 28 328

Bapacei tekgra)!ck - Mercato dél 29
crema 35 32 25 . 37 17

cassana ex commacro o antra
nossasor Tontsch

(Bonettino oglefak)
29 maggio 1868 -Fondi pubbUaf.

Consolldato 5 010. (L d. m. In o. TB 40 15 50 5 Y
30 10 10 5Œ 50, 50 50 35 a corso legale 72
10 -la IIq.i7533 35 to 35 33 35 3Tpelj16
maggio, 'It TG 80 80 pel 30 giugno,

rendi privad.
As, Sanca maalonale. a d. g. pree. In liq; 186G 1867

1868 pel 30 giugno.
C. d, m; la líqi 1869 10Ô$ peÛ8è gi

Cams sconto. C. d. g. p. In-liq. 290 p. 30 giugno.
Banco note. C. d. m. In liq. 25Š p 31 maggio

Azionidt ferrovie.

Calabro-sloule di godianento. 4 d. m. In liq. 92
p. 30 giugno;

BORSA DI 19APOLI 28 maggio-1863.
(Dispacets egistale)

can.nndat15 010. spéria a 72 85 chInk a 7il TO.
14. E por 0;9 aperta a 15 chluss a 13

DORSA DI PARIGI --- tŠ msggio $3;
(Dispaccio-speiale)

corso di c11umra pel noe del mese corrente,
grerno

consolidat! Inglesi L 9248 92 tg8
-

a ero Franese .. 49 as os is
5 010 Italiano . 15 33 12 50

' Certitcad del nuovo prestito a TO10 7J 45
Asioni del credito mobiliaro a 1815 a 1827 a

Azóng delle ferrouis
Vittorio Emanuele

. • 123 a 180 e

Iambarde . 563 a 568 •

Austriache . 177 a' 6910 e

Romane 440 s' $ÉR a

I signori associati il cui ab-
passivo pareggierebbe' perfettamente l' attivo. Su
quest'ulLime,si sarebbero portate la L. 170,000 per
la pubblica istruzione, a senso del Decreto 17 feb-
braio 1761

, L. 120,000 a favore dei parreci , e

L. 2ö,000 per incoraggiamento a sani studi e la-
vori ecclesiastici : Ogurerebbe pure la restituzione
di L. 209,000 somministrate per Decreto Reale dalla
Direzione generaledella Cassa Ecclesiastica di Torino.

X.

Lunedl, 1 prossimo giugno, a mezzogiorno, avranno
principio gli esami di concorso ad un posto d1 Dottore
aggregato alla Facoltà Medico-chirurgica.
Se ne dà questo avviso; 4 termini dell'art. 120 del

Regolamento Universitario 20 ottobre 1862. -

Torino, 29 magglo 1803.
D'ordine del Itettore

buonamento scade col 3.1
corr. soria pregati a fare cor.
sollecitudine la dimanda af-·
fine di evitare le lacune nelIëf

11 segžœfare capo are. RosszTT1. . ..spedmone del GIORNALE.
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DEL 1.4 01PARTIMENTO MARITTIMO

avvsso n•asra
CREDITO MOBILIARE DI TORINO

51 fa noto a chionquo vogllä attendere
alla compra dello scafo della PIro-fregata
PAIJJVURO, ancorata nel perto di Genova,
che il giorno 20 giugno corrente anno ,
alle are 12 meridtane, nella sala del con-
aislio d' Ammiragliato , situata in questa
città, plasm Fossatello, palasso Rayper,
baranno aperti pubbllei incanti pel denbe-
ramento di tale itopresa ,

in aumento al
reará di Lire italiano 20,000, stabilito nel
11o di condizioni d'appaho, visibili presso
Commissarlatô Generale sp idetto , nel

quale sono þure indleati quegli articoli che
devono rimsnare alla Regi; lilarina, e coal
non compresi nel premo d'acquista
I fatall per l'aumento del venteelmo sono

assati a giornt 15, decorrendi ds! menodi
del giorno del deliberamento.
Il delibetaniento seguirà a schede se-

grote a favore 41aolat il quale nel suo par-
tito armato eaggellato avrà oferto sul

prezzo d'asta un aumento maggiore o e-

gnale all'auménto minimo stabilito dal Ml-
mistero della Marina

,
o da chi per esso,

in uha scheda segreta, suggellata e deposta
sui tavolo, la quale Terrà aperta dopo che
saranno riconosciuti tutti i partitt pre-
sentatf. •

ftH engfomenet alPimgwamm gas amensa em

aiensi a lleitare, dorranno fare an deposito
di Lire italiane 8,000, plá le 100 per spese
di contratto.

Genova, 11 26 maggio 1863.
18 Sotto Commissario di 1.4 classe

nella Eegia Marina

20$$ A. CARIBALDI.

Illll8MO DELLE Mim
Direzione.Coherale delle Gabelle

&WWISO

Giusta 11 prescrittedall'art. 152 del rego-
lamento approvato con li. Decreto del 7
novembre 1860, n. iiil, «si avverte che, in
seguito all'ap to tenuto in questa Direzione
Generale 11 rno 18 corrente ad un'ora
dopö men o, venne provvisortam0EtO
aggiudicato, in due distidtilotti di 500 botti
casano, titativo di botti 1000 di ta-
bases in del Kentaky, che formava
oggetto so pubblicato 11 30 scorso
Imarso, al preno medio pel primo lotto di
L. 182 per quintale decimale,e pel secondo
lotto di I., 179 85, e che il termine utile di
giorni 15 per la presentazione delle offerte
di rib3880 «Edade. 11 giorno 2 del prossimo
venture mèsedi giugno, ad un'ora pome-
ridiana.

elferte dovranno essere presentate a
questa Direzione Generale, redattein con-
formità delPart. 3 del quaderno d'0aeri re-
lat[TO,al BOTrameBEIOnato appalta
là offerie di ribasso non potranno es-

sere inferiori al Teatesimo del succitatt
prBERI "di dellberamento provvisorlo; In esso
non si terra conto delle frazioni di cente-
almo.

Torino, addl 18 maggle 1863.
JL Diretters Generale dette Gebelle

20$1 CAPPEIA.ABI.

0802 Ml0MI

COMPAGNIA
DI

NATIGAEIONE AV&PORIE
DELLE DUE SICILIE

POifPEl, arrlyera da Napoliil 1.o giugno,
a partirà il 2 detto alle ore 6 po-
meridiano per Livorno e Napoli.

Indirizzo: In Torino da Vittorio Dubols,
yta Cavour,num. 5;

In Genova
,
da Giacomo Degrossi fu

Giulio, via Nuorissima, anm.26,
ed a Banchi, plassa Itarini, n. L

STABilŒITO IBROTERAPICO
B* OROPA

presso11rinomatoSantuarloelacittàdiBiells
diretto del dott. car. GUELPA

Ì3.a Apertura col di 15 maggio 1863.
Per schiarimenti dirigersi al Direttore a

Biella. 1477

STABILIMEllTOlDROTERAPICO
con casa sanitaria , in Andorno presso
Biella-Piemonte. - IV Anno. - Si apre 11
20 maggio. 1165
scrivere al Direttore dott. Pietro Corte.

COMPAGNIA GENßRALE
DEI

CANALI ITALIANI D' IRRIGAZIONE
CANALE CATOUR

&WWISO

U Assemblea génerale degli Azionisti la
cui convocizione 6 stata stabilita a mezzodi
del gfotno 30 maggio 1863, avrà luogo In-
Vene del locale in via della llocca, n. 38,
nel salone a pian terreno del palazzo della
Pilarmonica, piazza a Carlo, n. 5. • 1882

CASA civile di campagna, mobigitata, con
annessogtardino cinto, da afnuare in Leyol;
dirigersi dal dottere Ferraadi, via 8. Ago•
stino, nom. 14, plano 3. 1997

11 ConsigMo d'Amministraalone della Cassa del commerclo e dell'industria (Credito mo-

biliare) di Torino, ha l'onore di annunziare at suoi asfoalsti:
Che in eseenzione delle. deliberahtoni dell' Assemblea generale dell'11 febbraio 1863,

ha compreso i suoi aslonisti nella formazione della n¤oTa Società Generale di Credito
mobillare Italiano, che fu costlinita' col capitale di 50 milioni di lire, rappresentato da
100µn. azloni di L 500 clasegna, e che to autorizzatacon decreto reale del 24 aprile 186$.
Quaranta mlla azlant della predetta Societh generale dl Credito mdbillare italianó ,

furono destinate al portatori delle astoni della cassa cleÏ commerolo e delP Inda-

stria, ed in cdoseguenza in cambio dl una azione di L 250 accompagnata da un

certincato provvisorio col versainento di L. 150 dalla caESA medesima Terra CODEÒ-

gnats una azlone della nuova Societa, già liberata sino a doncorrensa di L. (OO. -
Le azioni della nuova Societh generale avendo in quanto agli interesd, godimento dal

1 giugno prossimo venturo, gli azionisti dalla Gassa rÏceveraëno sovra i predetti daa :L-
toll L 10 a tutto reaggio corrente.

11 Consiglio al complace inoltre dinformare I suoi azionisti, che delle altte seasanta-

mila az1oni della Società generale di credito mobillare itallano, ne fairono riserbate dio-

elmila per essere destinate di preferenza alla sottoscrizione del portatori delle suddene
&Ogm. azioni, a ragione di una astone per ogni quattro.
I portatori però delle dette 10tm. azioni i quall vogliano far uso del diritto di prefe-

rensa loro accordato, dorranno sotto pena dl decaderne operare la sottoscrizione nel ter-
mine che verrà prellsso dal consiglio d'Amministraalone della dettaSocieth generale di

Credito mobiltare italiano e dovranno erettuare ha primo versamento di L 150 per ogni
azione per cui hanno diritto alla sottoscrizione.

Torino, 11 draggio 1863- 1715

SOCIETÀ GENERALE
DI

CREDITO I0BII,IARE ITAI,lAlIG.
Autorizzata con Decreto Reale del N aprile 1865

11 Consiglio d'Amministrarlone notlica al portatori d'Astoni della 5:cietà della Cassa

del commerelo e dell' Industria, Credito alobillare di Tarlao,
che delle centomila Azioni della Società Generate di Credito Afsbiliare Italiano, attual-

inente create per rappresentare 11 Tondo 50clale fissato a cinquanta millont :

Quarantamila Azioni sono state riserbate per essere rimesse al portatori delle Aaloni

della Societå della Cassa del Ocmmercio e dell'industria, la cambio del titoli di questa
Società, ed altte
Diecimita AE10BI SODO state riserbate per essere destinite di preferenza alla sohoserl-

z!0ne dei portatori delle suddette quarantamtla Astoni, a ragione di un' Astone per ogni

quattro , facendo na primo versamento di L. 1150 per ogni Artene sottoscritta.

B notlâca at portatori delle predette quarantamila Azionia che verranno neare del

diritto di preferenza loro accordato sulle diecimila Azloni, che dovranb0, 50Êt0 pena di
decadere dal loro diritti, operare la icro sottoscrizione ed il versamento entro tutto 11

corrente mere di maggio.
La sottoscrlzione ed il Versamento, medlante la presentazionedel titoll che ne constatino

11 dlritto, dovranno farsi alla sede della Società in Torloo, via dell'Qapedale, nam. 2i.

|Torino, 11 magglo 1865. 1716

AETGSOCI e ase gg amy L. 50 per clasebedanadelle Azioni liberate
F.NEraßLE del primo versamento.di L. 150.

DI Cotesto secondo persamento dovrà essere
effettuato a tutto il giorna5 del pfOSElmO

WDITO IORIM ITil1HO st===•·••le====•==•eot**•••·=•<t=•
nella Cassa della Società, o a Parigi nella

I cassa della societh Generale di credito llo-
11 Consiglio dI Amministrazione not;fica bl.Isre.

avere deliberato un secondo versamento di Torino, 12 maggio 1863. 1717

L"r;/; DEPERATlVO DEL SANGUE "r."
Coll' essenza di Salsapariglia concentrata a vapore

1005 eol JODURO di POT&SSIO o senza

superiore a gaffi i deparativi ßnera sonoscisti
Questa sostanza semplice. Tegetale, conosciatissima, e preparata colla maggiol

stragossibile,gaariseeradicalmelitee senzamercurioleaffezionidellspellg,leerpetidesciotole,glieffettidellarogna,1eulceri,ecc.,comepuregl'inconkodiprovenient
dal parto,dall'etheriticae dall'acrith ereditartadegli amori,ed in tattiqueleasilt
cuill sangue è viziate o guasto.
Come deparativo heltencissimo, edè raccomandatonelle malattledellavesolea

nel restringimenti e debolezza degli organi cagionati dall'annso delle inlesioni,
nelle perdite uterine, Bori blanchi, cancri, gotta, reuma, catarro cronico.
Come antivenerea, l'ESSENZA diSALSAPARIGLIA JODURATA & prescrittada

3atti I medicinelle malattle venereeantiche e ribellia tuttii Hmedligiàconoscinti,
poiche menttalliza il virtta Venereo e toglie ogni residno contrgicse.
Ogni uomo prudente.per quantoleggermente sia Etato affetto dallesuddette ma-
Ettie, od altre consimili, deve fare una cura deparativaalmenodi 2bottiglie. L'o-

sperienzadivaril innied 1 mohissimiattestaticonfermano sempre più lavirtà di que-
3toportentosodeparativo,ebeabnondirittopuossichiamareilrigeneratoredelsangue.

Prezzo della 60ttiglia gaitigtratione L. 10. mezza 6eitiglia LO.

El vende solo inTorinonellafarm. DEPA1418, via Nuova, vicino a Plassa Casteße,

Un ECCLES1ASTICO PROTESTANTE, che
abita in una delle più bellecontrade della
Svizzera francese, prenderebbe no solo

pensionario non troppo glovane, di buona
famiglia, ed istratte, al quale insegne-
rebbe a redigere e a comporre la frap-
eese, e. Volendo, a parlare in pubblico in
quena lingua.
Dirigersi sotto le intalall A. K., 110, si

sig. A. Afolien a Francoforce sul Meno.

che darà le necessar:e ind.cazíoni. 1962

DA VENDEIEE al presente
CASCINA di ett 27 circa, composta di

prati, campi o vigne, con fabbrica elvile e
rustica, sul colli di Ozzano, circondario di
Casal6, denominata Pattra, pagabile anche
a more. - D.rigersi all'allittavolo della me-
desima. 1915

INC&MTO YOLONTARIO
Per vendita di un vasto poderesituato in
territorio di Castellengo, circondario di

Biella, composto di castello, edifis11 di mo. .

lino e posta, case e beni rurall, coldvati
a prato, campo e Tigna e parte boschivi,
di ett. 273, 83, 97, cða acqua propria
pelfirrigastone e anottaiento di detti mo-
lino e pesta.
Esso avrà luogo nelle forme sollte, alle

oro 10 mattatine del 18 glugno prossimo,
nello stud'o del E0tt0Stritt0, sul prezzo di
liro 210.000 d'assai inferiore ali'estimo, ed
alle condizioni risultanti dal relativo tiletto
che à visiblie in un colic altre carte presso
il sottoseritto.

Torino, 20 maggio 181i3.
Gasparo Òsssinis di Orazio,

2010 via Enttero, i 19, piano l.

EMO&NTO
.

11 sattoscritto segretarlo della giudicatura
della sezione Dora, notilica che 11.primo
del prossimo giugno in quest'offielo poäto
al piano nobile della casa Faurone, porta
num. 18, via Nilano, giusta :I bando delli
21 corrente, procederà alla vendita diog-
getti d'oro e d'argento ed etretti di vo-

sti-rio da como atall oppignorati con ver-

bale delli 15 aprile ubimo scorso, ad in-

stanza della dista Morlak e Gargano in odlo
del signor Antonio Fabiano già dimorante
la questa se'ione ed la ora di dom!cillos
residenza e dimora ignoll.
Torino, Dora, 27 maggio 1863.

2016 Glo. Pio Deamicis segr. del.

1900 NEL FALLlilENTO
di Giuseppe Urscchette, gik panattiers e do.
miciliato in Torino, ria di Nizza, n. 2ž,
casa propria
si avvisano 11 creditori verificati e giu

rati, od ammessi per provvisione, di com-
parirepersonalmente,oppurerappresentati
dat loro mandatarli, alla presenza del sg.
g'udice commmissar!0 cavaliere Glacinto

Antonino, atti 15 di giugno ¡irosshno, alle
ore 2 vespertine, in una sala del tribunale
di commercîodlTorir.o, per deliberaresulla
formazione del concordato, a terminidella
legge.
Torino, 11 21 magglo 1363.

Avv. Blasearola sost. segr.

TOltlNO - G. VAVAI.E e C. Chlatrre¢o fu nittsepoe di Cavour, a Panso
Chlaffredo di blichefe, 191 residente. d'on

TELaTTATO DE CUCENA È$a d i un .5 9 15,
Pasticcer!à moderna,relativa Confetteria, 53, pel prezzo di L 1792 50..
di?I&LARDI.010TANNIAiutanteCapedkoco Carour, 22 maggio 1863.
di 3. III. , utilissimo al cuochi e cuoche, Tommaso Merlo not, coli,

albergatori e madri casaltaghe; ognuno 1920 GIUDICIO DÍ PUitGAzf0NE.
vera il modo di apparecchiare cibi a con instrumenti 6 agosto e 13settembro

1862, regat! Baldfoll, 11 signor Salomon St.
Un grosso Tol, avente plà di 800 disegni cordote fu salvador, dimirante In Torino,

e 2000 ricette, prezzo L. 6 60• acquistð da flarfglioGlo2nni fu Garlo, dia
Dalla Tipograda 0. Faval.a e Cs, si spe- morante in Moncalleri, uns signa denomi-

dirà nelle ¡>rovinole afrancato alle stesso mata Vigna ilonetti, comprendente casa cl.

prezzo, mediante richiesta accompagnata Vila e rustica, cappella, glardino, campi,
da vaglia postale. prati, vigne e boschi, oltre alcuni mobili,

vas! Tiñarli, ed attrezzi.
ENCANTO DI STABILI

alPadienza del tribonale del circondario
di Pinerolo delli 8 prossimo logi;o, óre 1

pomeridiana, sull'instanza di Rosso Giorgio
proprietarlo domielliato in Earlasco,,avrà
inogo l'incanto delli ben! stabili propril di
111chele Granero domicillato a Brlõherasto,
consistenti in caelamenti, alteni, cámpi e

prati, il tutto si e come risulterà dabappo-
sito bando renale.
ÞInerolo, 12 maggio 1863.

1701 Garnier sost. Badane.

IEEVOC& DE PIROCURA

La algoora contessa Clementina Fanzene
di Germagnaho nata cordero di Edtvedere,
con atto la data delli 29 aprile ultime, rl-
vocò la procura generale che aveva coute-
rita al suo agente Carlo Forzani, con attö
10 ottDbre 1815 rotato Velasco, ed ogni al-
tro mandato in forza del quale potessp rap-
presentarla. .

Torino, 28 maggio 1843.
2020 Chlora Carlo p. c.

1832 NEL FALLlllENTO
di Carlo Massano, già droghiere e domici-
liato in Torino , sul Corso del Re, casa
Fabini.
Si avvisato11creditori di rimettere nel ter-

mine di gloral 20, coll'aumento, in ragione
delle distanse di domiellio dal luogodel trl-
bunale, preveduto dalla legge,aisladuci da 8-
nitirl, EignortSalvador Falco Banchiere e

Ferrero Federico , domiciliati in Torino ,

od alla segreteria di questo tribunale di
commercio , 11 loro titoli di credito, oltro
ad una nota indicante la somma di cui si

propongono creditori, e di comparire per-
sonalmente, oppure per mezzo di manda-

tario, alla presenza del sig. giudice commis-
batio Glaseppe Bertrand Boch, alli 16 di
giugno pressimo, alle ore 9 ant:merid., in
una sala di detto tribunale, pella verifica-
stone dei crediti a termini di legge.
Ìorino, 20 maggio 1863.

ATV. 3tassarola sost. segr.

2018 CITAZIONE
Instante 11 eignor Benedetto casonica ne-

gostante In Torino con elezione di domic1110
nell'allicto del tottoscritto, ita Balbaroux,
num. 9, plano 1, con atto 29 corrente del-
l'usclere Betregno Luigt sl citó 11signor An-
tonio Conti residente in Parigi, rue d'O-

range Chapelle Saint penta, num. 12, ed a

senso dell'art. 62 del codice di precedura
, per comparire aanti la regla giudi-

catura di Torino, sezione Monviso, alle ore
9 antimeridiane delli SI prossimo ingilo,
per 191 tedersi col Giuseppe Savlo ed altri
coeredi della Carlotta BlBEÎlÎ TéÔ0TS Û0BÊIs
o poacis Dellatorre, condannare al paga-
mento delle proposto somme per lateressi
scadati.
Torino, 29 maggio 1863.

Ramboslo p. c.

1982 RISOLUZIONE DI SOClETA'
Con tetromento delli 20 maggþ 1863,

rogato Sallio, il signor Defilippi museppe
ha Teminta la sua comproprieta del motini
deus Bocca al suo sooto Bellardi Michele,
come ha pure ceduto l'aflittamentodel salto

d'acqua e della casaannessa.

&Invitano perciò tutti i creditori della
ditta Deilippi Giuseppe e Comp. a voler
presentare 1 loro crediti fra giorni 30 onde
essere soddisfatti, como pure gli. averrti ra-
glone sai detti mullni a rivolgerat al sotto-
scritto proprietario.
Torino, 27 magglo 1863.

Bellard! 31¼hele.

2001 IN010ftzlONE A PAGAMENTO.

sull'instanza delli signori enneldleo Carlo
Candolli e Gay Gerolamo, quali sindaci del
fallimento Ataller e Ocmpagala, residentiin
Torino, Tenne con attadell'usclere Giuslano
Nicols in data 26 maggio corrente, 11 mar-
chese alearzadi S. Fede e B. Gaetano, già
residente in Torino, ed ora di temicilio,
residenza e dimoraignoti, inglunto al paga-
mento a favore della fallIta aluller, fra il
termine di glorni 5 prossimi, della somma

dl & 3920 cogli inter<sat dal giorno della
vendita delle azioni al afg. Dels<gifo, cotto
deduzione di L. 500 pegato per Interessi.e
L 300 in conto spese delfinstromento d'a-

.equisto, e clo a pena degli atti esecutivi.
Torino, 27 maggio 1863.

Giordana sost Ch ora.

2011 ATTO Di COUHDO
Con atto dell'usciere Carlo Ylvald I addetto

al tribunale di commercio di Torino in

(lata 23 volgente mese, fa fatto comando al
signor Vierengo Emillo, già resi.iente in
Torino, ora di domleillo, residenza e di-
mora Ignoti, di pagare fra giorni 5 a pena
dell'esecuzione la somma di L. 1719 10,
salvo ogni altri diritto, al sgnor Levera
Giovanni residento in questa citti.
Torino, 28 maggia1863.

Giaccarla sost. Isnardl proc.

1880 TRASCRIZIONE.

Pa trascritto a Pinerolo 11 21 marrio
1863.701. 31, art. 158, l'ano 1 a rite 1863
a regito del sottoscritto, di vendita da Falco

Tali stabili sono situati sulle ini dt Mon-
calierf, reglont allrabello, Fravoslo, Pares-
so e Sands, alle EGEÎ0Bl.A. 80. Ê3$, 1N,
180, 111; B. dal num. 699 al 711 incluso;
T, n. 38; U, as $58 di map , deHa totale
super0cle di ett. 8, si, elli acqatstatt
col ‡rimo del detti auf, e eth 8, 80, ti
quelli acquistati ecl Eocondo; i priant, at
prezzo di L 15,000, ed i secondi, al prezzo
di L 12,880.
I dettiocritrátti Tobnerotrascritti all's15-

slo delle.1poteche di Torino 11 30 agosto e
3 ottobre 1884 come risulta da certiscart
di parl data, statl inserti per estratto nella
Gazzetta Ufliciale del Regno 11 5 novembre
successivo, a. 262.
l'acquis:tore, intendendo liberare da ogni

privilegio ed 1poteca I fondi acquistad, si
dichlara pronto a pagare immediatamenta
Sno a concorrente del prezri stipulati, l'
creditt tanto colglbili che non, de come Il
tribunale del circondarlo di Torino Bara pèr
ordinare.
FÏotlfidattone, a senso deg11 art!eoli 280 ,

2307 del codice civile, Tenne fatta si credi-
tori iscritti per mezzo delPusclere Giacome
Florio legalmente deputator avendo l'acqui,
sitore eletto domicillo In questa caidtale, a
neh'uflicto del procuratore sottcseritto.
Torino, 22 maggio 1883.

Leone Levi p. e.

1848 TRASCRIZIONE.
Con instrumento 29 marzo 1863 rogato

al sottoscritto, 11 Bartolomeo e Alargherits
fratello e sortlia San Mardoo; dimoranti a
Burlasco, cqIeyano tutte le ragioni di pro.
prietà che loro potevano spettare sulla casa,
corte, orto, casio da terra e prato, stoml-
tenenza, in terrltorio di Burlanco, regione
Rivasocca, in mappa alll numeri 210, 227,
80E1080 A, a IAVOTO di $ÎRIÊiBO GrandOld per
L. 1000.

.

Tale atto venne trascritto all'cillato doll3
1poteche di Pinerolo 119 Tolgente e postq
al vol. 31, art. 152.
Boriasco, 17 maggio 1863.

Atlehele Galetti act.
1841 SUBASTAZIONE.

11 tribunale delo!rcondarlo di notara con
sentensa delli 22 scorso aprile, autorizzò la
espropriastone di uno stabila possediitodalli
Giovanni, Teresa e Filomena fratello e so-
relle Torriant di Gargallo, posto nel terri-
toria di Vergano e tissò Pudienza del giorno
26 prossimo ventato giugte per 11 suo in-
canto e deliberamento.
La subastssione fu promossa dalle algnore

Giuseppa e Carolina sorelle Bazzi, ed avra
luogo in un lotto, sul pre2xo offerto dalle
instanti, e sotto 10 condizioni apparentl dal
bando a stampa ladata 9 corrento Insgglo.
Novara, 19 maggio 18G3.

Plantanida sost.1tegaldt proc.

1907 REINCANTO
dietro aumsato del testo.

All'udienta delli 10 giugno prossimo Tec-
tar

,
ere una ptmerldlans, del tribunale

del circondario di Pinerolo, avrà luego na
nuovo incanto della a alteno, ora campe,
e campo o bosco, fone itarabatto e DÌe-
tre castello, in rio di Frossaaeo, ed
in pregiudicio delli signori Brunetto Pletto
e Tonello not. Glo. Ilatt.
1/incante TerrA aperto sul piesro di L 700

così aumentato dal signor Ferdinando Ga-
letto, e sotto l'osservansa del patti e condi•
rioni dagli instanti padre e Ogli Salt,s), e
padre e IIg:1Demonterroposte, e dal tribu-
nate ordinate ini appcs to har.do Tenale.
Pinerolo, 21 maggio 1863.

V. Facta p. e.

2008 NOTIFICANZ1 DI COllANDO

con atto dell'asclero Vandagna atichele
addetto alla giudicatura mandamentale di
Pinerolo, in data 27 maggto andante, Tenne
fatto comando a termini dell'art. 61 del co-
dice di procedura ottile, a Polliotto Bene-
detto fu Lorento, di domiellio, dimora e

residenza ignott, pel pagamento d1 L 350
o relativi interessi eni venne condannato ,
colla sentensa profferta dalla anilodata giu-
dicatura 11 giorno 11 febbrafooltimo scoriO,
at signor sacerdote D. Utoannt BattistaCat-
faratti domiciliato in Bricheraato, a pena
della esecuzione con ogni messo dalla leggo
autorissato.
Pinerolo, 27 maggio 1863.

Garnier sost. Badane,

1791 TILASCRIZIONE.
Con Icatromento 11 marzo 1862, rogato

Anselmig Gloanni Dattista o Filippo fratelli
Lavagaino, delle nul di Iloerchg Tectro a-

cquisto dalli Gioanni Bautsta e Giuseppe &n-
tonio fratelli Pons ta Francesco, di questa
città, dl una pezza prato alta in ttfritorio
di Placrolo, quartiero di Costagrande, re-

glone Darma9sa, sezione D, in mappa al
numero 11, di are 10, cent. 30, fra le coe-
reuze descritte in queh'atto, 11 quale venno
oggi trecritto alrollielo dello ipoterho di
questo circondario, vel: Bi, art. 136, col
pagamentodi L & 40 per ricevuta Charlo.

Pinerolo, 16 maggio 1863.
V. Facta P. c

BETTIFICAZIO.NE..
Ne!!a Gazzetta nam. 125, pag. 4, col. 5,

( Notificanza nom. 1965) , linea 0, invece
41 Visco, leggasi l'isco.

Torino --. Tip. G. Favale e CO:np.


